
IL CASO

Ricerca Usa: è possibile ricavare
cellule staminali dalla placenta
La placenta, recuperata dopo il parto, è
un'ottima fonte di cellule staminali,
migliore rispetto al cordone ombelicale
perché ne contiene in quantità
maggiore. Lo ha dimostrato uno studio
condotto su donne sottoposte a parto
cesareo, da Frans Kuypers e Vladimir
Serikov dell'ospedale Pediatrico di
Oakland in California. Gli autori del
lavoro dicono di aver messo a punto (e
di aver fatto già la richiesta di brevetto)
un metodo per prelevare queste cellule
dalla placenta eliminata dopo il parto,
congelando la placenta stessa e poi, al
momento del bisogno, decongelandola
e trattandola con una sostanza che
permette il recupero delle staminali. In
questo modo si potrebbe conservare la
placenta dopo il parto come già oggi si
fa col cordone. Secondo quanto riferito
sulla rivista "Experimental biology and
medicine", questa riserva di cellule
sarebbe ancora più ricca rispetto a
quella del cordone ombelicale e
potrebbe essere usata per curare
malattie del sangue come anemie,
talessemie e altre patologie che finora
trovano una possibilità di cura solo con
il trapianto di midollo o con il cordone
ombelicale.

Terapia del dolore: difficile confronto sul testo base
DA ROMA

C ammino tutto in salita in
commissione Affari sociali per
il testo che riguarda l'accesso

alle cure palliative e alle terapie del
dolore. Dopo l'ampio confronto
bipartisan che aveva fatto registrare
una sostanziale convergenza sullo
schema messo a punto dal relatore
Scapagnini (Pdl), i rilievi espressi la
scorsa settimana dalla commissione
Bilancio su «vari profili problematici»
delle nuove norme per un aumento
di spese prive di copertura
finanziaria ha determinato una netta
battuta d'arresto. Tanto più che il
viceministro Ferruccio Fazio aveva
rilevato la non coerenza con l'attuale
sistema di governance della spesa
sanitaria concordato tra Stato e
Regioni. Precisando inoltre che il
Governo ha stanziato, per il 2009,
cento milioni di euro per le cure

palliative. Le reazioni critiche dell'ex
Ministro Iivia Turco e di altri
deputati aveva portato anche a
delineare l'abbandono dei lavori da
parte dei parlamentari del Pd. Il
Presidente della Commissione,
Giuseppe Palumbo aveva, invece,
sottolineato la possibilità di andare
avanti individuando modifiche che
tengano conto delle riserve della
Bilancio. Per l'opposizione, però, la
carenza di mezzi finanziari adeguati
renderà impossibile realizzare
un'efficace rete di operatori
specializzati e di strutture dedicate
alle terapie del dolore. Lo schema
normativo potrà, al massimo, portare
a definire linee guida in materia nel
quadro dell'autonomia regionale con
il risultato di piani d'intervento più
efficaci solo nelle regioni che
avranno i mezzi per realizzare le reti
di aiuto dei soggetti bisognosi di
terapie del dolore.

ETICA
& POLITICA

li ministro della Salute
auspica tempi brevi per
il sì definitivo alla norma
E ai medici ricorda che

non potranno applicare
in modo automatico le
dichiarazioni anticipate
dei pazienti

MILANO

Bioetica e informazione, se ne parla oggi
L'informazione, in modo particolare quella che passa
attraverso internet, viaggia veloce. Deve essere,
necessariamente, immediata. Mentre la riflessione e
la chiarezza del contesto, del "senso", diventano
sempre più difficili. Nel caso di temi bioetici e di
biopolitica, poi, occorrerebbe tenere presenti gli
aspetti scientifici, antropologici, culturali ed etici,
perché le implicazioni sono spesso cosi inedite da
sconvolgere i modi consueti, tradizionali, di pensare
l'uomoja società, il mondo. Se ne parlerà oggi, al
Circolo della stampa (corso Venezia, 16) di Milano
durante la tavola rotonda "Informazione, bioetica e
biopolitica" organizzata dall'Ucsi Lombardia. «Nel
caso di bioetica e di biopolitica - si legge nel
comunicato dell'Ucsi - occorrerebbe una
informazione "completa" e "onesta". E sarebbe
auspicabile anche che agli utenti fosse evidente il
punto di partenza dell'informazione che gli viene
presentata». Ne parleranno padre Camillo
Ripamonti di "Aggiornamenti sociali", Francesco
Ognibene di "Awenire".A moderare, Fabio Pizzul
direttore di "Radio Marconi".

«Fine vita, si riparte alla Camera»
Sacconi: da settimana prossima esame in commissione
Lalimentazione resta un sostegno vitale non disponibile
DI FRANCESCO RICCARDI

ettimana prossima
parte in commissio-
ne Affari sociali alla

Camera l'esame della legge sul
fine vita». È il pomeriggio di ie-
ri - prima che si riaccenda la po-
lemica sul presidente dèi Con-
siglio - quando il ministro della
Salute Maurizio Sacconi spiega
che «per il governo si tratta di u-
na materia che è urgente porta-
re a compimento e quindi ci a-
spettiamo che nel più breve
tempo possibile quel disegno di
legge, già licenziato dal Senato,
venga approvato definitiva-
mente. E sia chiaro: considera-
re alimentazione e idratazione
quali sostegni vitali, indisponi-
bili, è un caposaldo che deve re-
stare inalterato».
Perché adesso torna ad essere
così urgente l'approvazione di
questa norma? Anche nella
maggioranza c'era chi consi-
gliava «pause di riflessione»...
Perché non si ripetano casi co-
me quello di Eluana Englaro e
per evitare che il vuoto norma-
tivo venga colmato da provve-
dimenti della magistratura.
Molti di noi avrebbero preferito
non dover regolare per legge il
confine tra la vita e la morte, ma
siamo costretti a farlo per scon-
giurare la possibilità che a deci-
dere al posto del legislatore le-
gittimato dal popolo siano sog-
getti non democraticamente e-
letti. Come quella parte della
magistratura che pensa di po-
ter creare nuove regole anche
lontane dalla lettera e dallo spri-
rito della Costituzione. Sfido
chiunque infatti a dimostrare
che i compromessi individuati
dai padri costituenti possano la-
sciare adito a derive eutanasi-
che.

Qualcuno potrebbe obiettare
che in un periodo di crisi eco-
nomica come questo le priorità
sono altre...
Al contrario. Le società occi-
dentali hanno necessità di rida-
re "peso" ai valori, a partire da

quello della vita. Se non saremo
capaci di ridare il giusto prima-
to alla tutela della vita e rimet-
tere al centro la persona, non u-
sciremo neppure dalla crisi. La
deriva nichilista priva la società
della spinta vitale e la deprime
anche dal punto di vista econo-
mico. Quelli della vita e dello svi-
luppo economico sono temi
molto più collegati di quanto
non si pensi. E infatti, la fonda-
zione che ho promosso con Ste-
fania Craxi ha organizzato, as-
sieme a quella creata da Gianni
Alemanno, un incontro il 3 lu-
glio a Roma su "II valore della
persona nella regolazione sulla
vita e nell'economia sociale di
mercato".
Torniamo alla legge sul fine vi-

«Difesa della vita e
sviluppo economico
sono legati, no alla
deriva nichilista
Cure palliative,
non sono i fondi
a mancare...» J

ta. Quali sono i punti della nor-
ma che devono restare fermi?
L'indisponibilità di idratazione
e alimentazione che sono so-
stegni vitali e non terapie. Que-
sta non è solo la posizione di tut-
to il governo e della maggioran-
za, ma ricordo che anche nella
mozione presentata dal Pd al
Senato non si definiva l'alimen-
tazione come una terapia. Al di
là delle divisioni su come rego-
lare la materia, quindi, il pre-
supposto della legge è stato con-
diviso di fatto dai90% dei sena-
tori. E non è negoziabile.
E cosa invece si può discutere
ed eventualmente cambiare?
Gli ordini dei medici si sono di-
visi al momento di approvare
un documento sulla questione.
La parte sulle dichiarazioni an-
ticipate di trattamento è mag-
giormente opinabile. Ma pro-
prio ai medici vorrei ricordare

che la sentenza
della Corte costi-
tuzionale sulla fe-
condazione assi-
stita ha stabilito
che sia il medico -
in scienza e co-
scienza - a dover
avere l'ultima pa-
rola sul numero di
embrioni da pro-
durre e impianta-
re. Sarebbe para-
dossale se questo
stesso principio
non venisse consi-
derato per le di-
chiarazioni del paziente: il me-
dico dovrà certo tenerle in mas-
simo conto, ma non potrà ap-
plicarle in maniera automatica,
dovrà avere l'ultima parola.
A proposito di fecondazione as-
sistita, erano state annunciate
nuove linee guida: quando ar-
riveranno?
Proprio oggi (ieri, ndr) ho fir-
mato i due decreti con i quali
vengono istituiti un osservato-
rio e una commissione che do-
vranno l'uno monitorare l'ap-
plicazione dellalegge, l'altra for-
nire i pareri etico-giuridici per
redigere - probabilmente entro
fine anno - le nuove linee guida,
conseguenti alla sentenza della
Consulta. Che, lo ricordo, ha e-
liminato il rigido vincolo dei tre
embrioni, ma ha ribadito che gli
stessi embrioni non possono es-
sere manipolati o crioconserva-
ti o utilizzati per ragioni diverse
dalla procreazione della coppia.
Nel frattempo si è bloccata la
legge sulle cure palliative. Fon-
di troppo scarsi, accusa l'oppo-
sizione.
Non è così: per le cure palliati-
ve ci sono 100 milioni. La di-
scussione si è bloccata su circa
3 milioni relativi alla creazione
della rete degli operatori. Ma è
una questione cne attiene al-
l'efficienza del sistema. Non a
caso nelle Regioni efficienti le
cure palliative si fanno già, nel-
le altre a mancare non sono i
fondi...

NUOVE LINEE GUIDA:
UN OSSERVATORIO
E UNA COMMISSIONE
Sulla legge 40 arrivano un
osservatorio e una commissione,
ministro della Salute, Maurizio Sacconi,
ha firmato ieri i decreti istitutivi dei
due organismi. Del primo fanno parte,
oltre ad esperti, le Regioni e gli
operatori del settore. L'osservatorio
avrà il compito di monitorare
l'applicazione delle norme sulla
fecondazione assistita. La seconda ,
commissione, invece, è formata da
giuristi e bioeticisti e dovrà valutare
appunto le implicazioni giuridiche ed
etiche conseguenti alla sentenza della
Corte Costituzionale che ha
parzialmente modificato la legge 40. Di
questa seconda commissione,
presieduta da Francesco D'Agostino,
ranno parte: Bruno Dalla Piccola; Carlo
Alberto Redi;Angelo Vescovi; Franco
Cuccurullo; Enrico Garaci;Assuntina
Morresi;Amedeo Santosuosso;
Alberto Gambino;Andrea Nicolussi
ed Elena Porcu. Uno dei problemi
maggiori che la commissione dovrà
affrontare sarà quello del
"congelamento" degli embrioni che,
nei Paesi nei quali è ammesso, ha
creato enormi contenziosi legali. Dal
lavoro dei due organismi scaturiranno
le nuove linee guida sulla legge 40.
(F.Ricc.)

L'arcivescovo Sarah: l'Occidente aiuta l'Africa
solo se accetta aborto, preservativi e sterilizzazioni
DA ROMA

• Paesi africani, perché possano ricevere un
# # I aiuto devono accettare l'aborto, il preser-
m % I vativo, la sterilizzazione femminile, l'ideo-

logia del gender». La denuncia, forte e chiara, è del-
l'arcivescovo Robert Sarah, originario della Guinea,
segretario della Congregazione per l'evangelizza-
zione dei popoli, il dicastero missionario della San-
ta Sede. Monsignor Sarah, 64 anni, arcivescovo di
Conakry fino al 2001 quando Giovanni Paolo II lo ha
chiamato a Roma, dovè oggi è l'africano "più alto in
grado" della Curia romana. In una intervista al men-
sile Consulente Re il presule ha ribadito che il viag-
gio di Benedetto XVI in Africa è stato una grande di-
chiarazione d'amore del Papa verso il Continente
più sfortunato. Il pontefice, sottolinea, ha voluto dir-
ci che «Dio ha scelto il Continente Africano perché
diventi dimora di suo Figlio». Nel colloquio monsi-
gnor Sarah denuncia che, invece, da parte dell'Oc-
cidente che tanto ha criticato le parole del Pontefi-

ce sull'Aids, il continente africano viene sfruttato e
snaturato. «Molto viene imposto all'Africa - denun-
cia- come condizione per ricevere aiuti economici».
«I Paesi occidentali - precisa - con la loro potenza po-
litica, economica, massmediatica danno l'impres-
sione di volere distruggere tutte le altre culture per
imporre una cultura paneuropea, panamericana».
Insomma: «I Paesi africani, perché possano riceve-
re un aiuto devono accettare l'aborto, il preservati-
vo, la sterilizzazione femminile, l'ideologia del gen-
der. È la lotta di Davide contro Golia. Ci sono però
segnali che l'Africa è decisa a combattere giovando-
si della potenza di Dio e del sostegno della Chiesa. È
vero che la fede in Africa è ancora giovane, fragile;
ma il continente, piano piano, sta acquistando una
maturità evangelica confortante, sempre più con-
scia di dover respingere le false glorie, i falsi ideali, i
paradisi effimeri ed artificiali importati». «Io sento -
dice Sarah - di dover ringraziare il Santo Padre per la
sua sollecitudine paterna nell'attirare l'attenzione
dell'Africa intera su questi temi».
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